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Si è conclusa felicemente la drammatica vicenda del magistrato rapito dai terroristi 

RIDDA DI CONTRADDITTORI MESSAGGI DEI CRIMINALI DEI NAP 
Hanno addirittura fornito le iniziali di un loro complice 

Il « Sergio D. », che i benditi credevano fosse stato arrestato, sembra sia una delle staffette utilizzate per la spedizione dei comunicati - E' tornato in ritardo dopo una « missione»? - Martino Zicchitella, uno dei protagonisti della 
sanguinosa rivolta nel carcere di Viterbo, era noto negli ambienti della questura fiorentina come neofascista - Continue insistenze dei terroristi per ottenere la divulgazione delle deliranti missive attraverso gli organi d'informazione 

DALLA PRIMA 
/. casa l, indirizzo e i ;n t.uwi 
Hu'ìo alla Balduina ;> liei ha 
insistili' nella su i ricino-in 
anche quancU» il tassisti, in
crociata un'mito dollu pnlr/m, 
[crmn ad un lato della strada, 
pi: ha latri) osservare che ftir-
•.»• ora meglio termai'M e av
vertire il « 1 i-i » Il giudice ha 
replicato <r Per tarare, no 
Mi porti a covn mia l.u pò 
Ima ! avvertirò io» Fra il 
tassista e .1 maej'traro si e 
i.itrecciati» un mio dinamo 
Intanto, \\ tr.xi era giunto a 
vai Zunarcte'ùi II «uudice, \ : 
sta una cabina teleLo-vca, ha 
p r e s t o ti tass.sta di termarsi 
eci e sceso ner (detonare. Mi 
non ha pulito tarlo porche 
all'apparecchio mancava la 
cornetta. 

Poco dopo, e invece riuscì 
ti. a telefonare da piazza R. 
sopimento. ER'.I ha detto al 
tassista di aver informato i 
tamthan della sua libera 
z,one 

Continuando il dialogo con 
il tassista, il giudice hu rae-
< ontatc di essere stato mi-
nacctato di moire con una p: 
stola almeno la volte, alla 
sua affermazione di essere un 
« giudice democratico », i rapi

tori elei « NAP » replicavano 
duramente che lui « non e al 
t a'tezza (li difendete i p> ole
ici n » 

[1 dot: Di Cennaro. rlua 
rumente m staro di propria 
zione. pi obabilmeu'.e a cau>a 
anche dei tatto che e .slato 
« ripetutamente cloio'ormi_,f( 
tu », ha poi l'onlermato di 
a\eie inviato ti. lamiliaii il 
mesva'-imo inciso su nasini 
con li) d.ch'.aia/ione i [chiesta 
gli dai ramton Questi poi al 
Ho. secondo Di (lennaro, gì. 
lui ri no portato via l'orologio 
e il portafogli CU: erano u 
maste. m un taschini» del ve 

j sino, appena duemila lire 
| con le quali ha pacato la cor 
| sa al lassista 
| Commi» ''.do a raccontate la 

-uà drammaricu avventura, il 
I giudice ha attenuato che a se 
j quf-strarlo '< sona state le Bri 
I r/rt'e rosse» Il tassista uh ha 
' adora raccontato corno i vari 
| «. bollettm. » inviati ai giornali 
! d,u suoi rimituri portassero 

la firma dei «NAP» e lo ha in 
torma o anche delle sanguino 
se vicende avvenite nel cai-
cere di Viterbo, dove, com'è 
noto, due guardie carcerarie 
erano srate accoltellate e ver 
sano tuttora in gravissimo, sta 
to, mentre una terza era sta 

ta tenuta in ostaggio da tre 
cr.minali po' lattisi iraslenre 
nelle carco:ì piemontesi, co
rno condizione por rimettere 
In liberta il D: Gennaio 

I/auto pubblica e numi a in 
via Luigi Gallo verso le '22,'M 
Sotto l'abitazione del giudice 
-'azionavano una ua/A-Ma de: 
i iirabmiei'i e un gruppo di 
t'iornalisti >• toìogi.ih D. Gen 
u:im si (.• tutto riconoscere dai 
miht; dicendo « Lascia te un 
passare sorto il giudice seque 
strulo >• l\ si e militilo nel 
portone, meni te i iolorepor 
t"i' commet ivano a tar lun-
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d.ee ha pionunciato nella sua 
i abitazione, abbracciando la 
1 moglie e i hgh, sono state 
| « Ilo vissuto un momento d:t 

fieile, con gross; rischi » Po: 
1 ha chiesto ai lamihari di pò 
i tei fa: e un bagno Successi 
J va meni e ha r.cevuto ^'orna-

list: e lotosiatì. e sintetica-
| metro ha raccontato la sua 

drammatica avventura, rive 
i landò che e stalo rapito sot-
1 to la sua abitazione Quando 
• lo hanno preso era sceso dal-
, l'auto e si stava avviando ver-
• so l'ingresso del palazzo por-
, tando in mano la sua borsa, 
i che ì rapitori non gli hanno 

Tragedia della follia a Ferentino in provincia di Frodinone 

Ammazza a revolverate 
la suocera e due cognati 
L'omicida hu fatto fuoco uriche su altri membri della famiglia ferendone 
nove - Quattro feriti ^rarissimi - Si è in seguito costituito ai carabinieri 

FROMNONK. Il mai;»»» 
Un'interi' ttimiglm distrili-

la tre morti, uccisi a colpi 
eli pisttiiii e nove terlti. elfi 
quali qllì'il'u nr.ivl- questo il 
tragico t''jiU>n<j, OKKI pome
riggio .L I-Vi-mitlio, in provin
cia di Prosinone, di quelUt 
che era cotnlncuita - ti quan
to affermano nll Inquirenti 
— come una lite originata 
dalla «eio-la Un uomo ti: 
quaranta anni, Kaimondo Pi-
scheclda. dopo un litigio con 
i familiari ha estratto una 
pistola calibro H.:ió e ha fat
to fuoco contro la suoi era e 
i due coglimi, uccidendoli. Poi 
ha ricaricati» più volte l'arma 
premendo I! urilietto alla ce
ca, contro l familiari. L'omi
cida più tardi si e consegna
to al naiablnierl di Prosino
ne, confessando il delitto 

La tragedia ha avuto inizio 
poco prima delle 17, in un 
prato fra due > asolali eli i-.mi-

Naufraga una barca: 
giovane sub muore 

raggiungendo la riva a nuoto 
BOSA (Nuoro), 11 miiKRlu 

Un pescatore subacqueo di 
19 anni. Klio Falchi, di Bosa, 
una cittadina sulla costa nord
occidentale della Sardegna, e 
morto la notte scorsa, proba
bilmente per collusso cardio
circolatorio subito dopo aver 
rasuiunto a nuoto la riva a 
causa del naufragio della bar 
ca su cui si trovava con tre 
amie:. 

La disgrazia e avvenuta po
co prima della mezzanotte al 
largo della località « Cala 'e 
moro ». L'imbarca/ione che 
aveva preso il mare alle 'Jl 
per una battuta di pesca su 
bacquea, si e trovata subito 
in difficolta ')er le cattive 
condizioni del mare e dopo 
aver perso il imtore luori-
bordo, si e capovolta andando 
alla deriva. 

panna alla porlleila di l'eren 
uno dove la lanugini Pellic
ciaio vive. Dopo un'ennesima, 
wolenta discussione Raimon
do Pischctlda ha sparato, con 
trcckla determina/ione, tre 
colpi di seguiti)' a essere col 
uni sono stati Vittoria Ciall-
•ii, eli M anni. Omo Pelliccia-
ro di UH anni e Anna Maria 
Pellicciaro. 

I tre sono morti kitl colpo' 
trasportali all'ospedale, i sa 
nitai'i noi; hanno potuto che 
constatarne ti decesso 

II lolle pero h.. continuati) 
a lare luoco ricaricando più 
volle la plsto,a, sparando a 
casaccio con'ro gli altri la
minari e lerendo ben nove 
persone Quattro (Il queste, 
come abbiamo detto, versano 
in condizioni dlspeiate. Due 
sono state traspollate d'u: 
senza in ospedali romani. An 
tonili Pellicciaro. mellita di 
tre mesi, e ricoverata al po
liclinico' un proiettile le ha 
attraversalo il lorace 

Vittoria Giorgi, lincee, ri 
(overata all'ospedale del .San 
Giovanni, e stata colpita alla 
testa. li proiettile le è rima 
sto conficcato nel capo. Al 
tri due versano in gravissime 
condizioni all'ospedale di Fé 
rentino- sono Pasquale Gior
gi, irrito all'addome, e Rita 
Orlili, colpita al collo 

Per ali re cinque persone, 
inoltre.' sempre ricoverate a 
Ferentino, le condizioni sem 
brano meno allarmanti Si 
trutta di Giuseppe Pellicciaro, 
Mario Pellicciar!). Giuseppina 
Pellicolari), Giancarlo Plsuno e 
Roberta Pischedda. 

Subito dopo la sparatoria, .! 
folle omicida e scappato per 
i catnpt. I car.il>.n."t'i di Fe
rentino aiutati dalla popolazlo 
ne hanno organizzato una 
battuta per cercarlo. Ma Inu-
t'imente- Raimondo Pisched 
eia. intatti, poche ore dopo 11 
delitto verso le sette si e con 
segnato al Cr de! capoluogo 
di provincia « Arres-atemi — 
ha detto — ho fatto una stra 

PALERMO • Solo ora accertata la sua vera identità 

Per un errore rimane 
20 anni in manicomio 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 11 nuiRK»" 

Ila vissuto per vctit'anm m 
manicomio .sotto falso nome, 
un «Movane che per errore era 
Malo scambiato per il fidilo di 
una demente ncoveiata ne, 
l'ospedale psìchiatrii-o di Pa 
lermo. II protagonista eh que 
sia incredibile vicenda si chia 
ma Giovanni Lu Uosa, per an 
ni l'hanno chiamato Salvatore 
a causa dello stesso fatalo er
rore che probabilmente <»h e 
costata una j;ra\issima meno 
ma/ione al suo sviluppo ps; 
ciuco 

I, t "-tona de! .''.«ivane. .1 di 
menticato » all'ospedale psj 
ehuttnco e stata scoperta do 
pò h'Hiihe indagini, dalla prò 
cura della Repubblica La Ro
sa, che ha Ilnalmcnic saputo, 
prazie all'inchiesi a della ma-
lustratura, le sue esatte gene
ralità, ha scoperto cosi di es
sere orfano di madre e di a v -

! re un padre che non vuol ri
conoscerlo. Per questi motivi 
non avrebbe neanche diritto 
alla pm elementare assistenza. 

I L'odissea del giovane mino-
| rato ha tm/10 nel 1.U2, quan

do una donna ricoverala al-
| l'ospedale psichiatrico. Giù-
, vanna La Rosa, diede alla lu

ce due gemelli, etti furono im
posti 1 nomi di Anna Maria e 
Salvatore. La piccola mori do-

' pò due settimane, il maschio 
1 venne affidato ad un istituto 
1 per minorati. 

| Due anni più lardi, vide la 
I luce nell'ospedale civico il prò-
1 tasom.sta della storta. Sua ma* 

' dre, Angela Vu/.i, sposala con 
I Salvatole La Rosa, lo abbati 
, dono dopo qualche giorno 11 
I piccolo, atfetlo da freno asti-

ma, venne ricoverato al mani 
conno. Nello sbrinare la « pni 
iica » di ammissione de] mio 

, vo ncoverato. qualcun^ pei 
1 errore irascrisvc •] nome del 
• bambino come •< Salvatole » 

Tutti lo credei anno da quel 
I momento m poi il gemello 

della piccola Anna Maria. La 
' madre « acquisita » delio stoi 

tunato bambino, dimessa dal 
, lo psichiatrico qualche lem 

pò dopo, riprenderli con se 11 
suo vero figlioletto, il « vero •> 
Salvatore che, intanto, era ri 
masio in brefotrofio Da quel 
momen'o — e son passati an 
111 — Giovanni Salvatore La 
Rosa rimai ra prat icamente 

j senza nome e senza un pache 
• ed ima madre u ufticiale 1». 
I Con la scoperta della vera 

stona del giovane minorato, si 
aprono ora per .1 vui^nne 

1 senza nome, trisM-smio prò-
1 speitive. Dimesso dall'ospeda-
, le psichiatrico, accolto in uno 
1 ospizio, la stessa macchina 
] burocratica che ha provocalo 
! la sua allucinante odissea in-
t tende negargli la benché unni 
1 ma possibilità di riablUtazio-
I ne. Il padre del radazzo, Gio-
j vanni La Rosa. sV infatti ri-
1 sposato dopo la morte della 

moglie, ed ha ben dodici llgh. 
1 K l'uomo, [aggiunto dalla pò 
1 irzm dopo varie ricerche, h.ì 

comunicato di non aver inten
zione alcuna eh riconoscerlo. 

v. va. 

DA TRE KILLERS NEL CENTRO DI PALERMO 

Ucciso con otto colpi di pistola 
un boss mafioso amico di liggio 

GÌ 1 a^>a>>ini M)iio dileguali a bordo di una auUnr l lu ra 

DALLA REDAZIONE 
PALERMO, Il maggio 

Seguendo 1 più e lussici e 
spietuti canoni del delitto di 
mafia, un commando di tre 
Kdtcrs hu abbattuto con ot
to colpi di « calibro 3H », con 
impressionante decisione, tut
ti alla testa, l'amico ,u nume
ro 1 » del sanguinario capo
mafia corleonese Luciano Lig
gio, il bo.s.s palermitano Pa
squale Marino, 34 anni, pro
prietario del più importante 
mobilificio Clelia citta. 

L'agguato è avvenuto alle 
dieci di sera eh sabato, nel
la centralissima via Scinti. Gli 
assassini, che avevano atteso 
la vittima designata all'usci
ta del garage, dove Manno 
aveva parcheggiato, di ntot 
no a casa, la macchina, non 
hanno avuto alcuna esitazio
ne a sparare tra la folla, men
ivi' un gruppo di passanti --
m maggioranza domi" e barn 
bini -- transitava sul matcìa 

: piede I protettili hanno col 
• pilo Manno al capo, rracas-
I sandoghelo. Materia cerebrale 
1 e schizzata via imbrattando 
I l'asfalto ni un raggio di die

ci metri. 
L'uomo ha avuto una breve, 

terribile agonia Al soprag 
giungere dei primi soccorri
tori, gli assalitori, intanto, si 
erano dileguati a bordo di 
una « l'J7 » bianca, invano in
seguita da un automobilista 
di passaggio, Manno era 111 
fatti ancora in vita K' spi 
rato dieci minuti dopo, su 
un'auto che a tutto gas sta 
va trasportandolo all' ospe 
dale. 

Con Pasquale Marmo viene 
eliminalo uno dei fili pili im
portanti e più noti the han
no collegato ie che torse con-

| fumavano a legare» le cosche 
1 palermitane alle ramihcazlom 

mafiose installatesi nell'Italia 
1 del N'oirl attorno al hnt\ Lig 
• ^iu o alili < osiddetta « uno 
1 mma scquestii» Che Manno 

fosse una delle pm autorevo- ! 
li pedine di Liggio e dei suoi I 
accoliti nel capoluogo Sicilia- I 
no e Infatti testimoniato dal 
lungo curriculum criminale 
della vittima 

Pasquale Marino, insieme al 
padrino Francesco Paolo, eb
be un ruolo di primo piano 
nella lunga « latitanza » del 
capomafia corleonese negli an 
ni 't>n Furono 1 due mobilie 
ri mafiosi a permetteie al 
hi)s\, attinto dal morbo di 
Pott, una lunga permanenza 
iti un sanatorio palermitano, 
l'ospizio marino » Dell'Acqua
santa »; a procurargli « con 
suiti » con 1 pm noti medici, 
a suggelligli un nome (itti 
z,io, dietro 1111 icUiic agli m 
quirenti (pei la venta alquan
to distratti, come Talloni vi 
ce questore Angelo Mangano» 
la \era identità deirmlermo. 

Scontata la pena per que
sti episodi, Marmo, dopo un 
breve ritorno in carcere per 
un glosso liuto, lu assegna

to nel lStvii al soggiorno ob 
bhgato al Nord. Luoghi di re 
sidenza coatta prima Schio 
(Vicenza i, poi Cavardo (Bre
scia >. giusto nelle zone che 
sono teatro in quegli anni del 
le nuove gesta dell'amico di 
sempre del timi Manno. Lu 
caino Liggio. e dell'indust na 
maliosa dei sequesti 1 

K' iti questa pei mauenza in 
alta llahu. dm aia ben due an 
111. dal l!»7i> al 1»72, e nei te 
cenlissim: sviluppi delle inda 
gnu sulle attiMta maliose nel 
Nord del Paese, che occorre 
cercare la chiave dell'csecu 
zioiie di Marino'1 Gli investi 
gaton palermitani, interrogati 
m proposi io, si sono limitati 
a due M radendo m questa 
maniera il loro disappunto* 
che «falli e sioiie nuove de 
voi io essersi innestai 1 a latti 
e stoi le vecchie » Nulla di 
pm Le indagini, intanto, mai 
cono il passo. 

v. va. 

vinceva dalla foto resa pub * 
1)1 tea l'altro ieri» j 

Alcuni attimi d: tensione si 
sono avuti Inori della abita
zione de; magistiato, tra al- ! 
cum giornalisti e . carabi- I 
meri I gioì rallisti, che da ore t 
stazionavano all'ingresso, si 
sono nsenliti allorché si so ' 
no accori che una equipe 
della televisione stava per a 
vere via libera per entrare in 
casa Di Gennaro. Ne e naio 
Un piccolo tailemgho Una 
vetrata delle scale e andata 
m frantumi, ed un tot ogni lo 
eh un giornale romano e ri 
inasto leggermente contuso. 
La calma e poi tomaia, dopo 
l'mlervenlo d: un lun/.onario 
del ministero della Giusi i/ia. 

Prima della libei azione del 
magistrato Di Gennaro vi era 
stato per tutta la giornata un 
susseguirsi eh avvenimenti che 
avevano reso angosciosa l'at
tesa. I criminali dei « NAP » 
avevano emesso comunicati 
contenenti la richiesta, tra l'al
ilo, che gli organi di inlorma-
zione li rendesM-io pubblici. 
Krano siati Hcconteniati più 
di una volta. La prima volta 
era stato alle 7 di sabato mat
tina, quando 1 rivoltosi del 
carcere di Viterbo avevano 
barattalo la vita della guar 
dia presa in ostaggio con la 
lettura al giornale radio dei 
toro annuncio. Poi ancora con 
il notiziario di ieri matt na, 
e durante il telegiornale do-
memcale delle l'.i.'M). 

Dopo quest'ultima divulga
zione delle missive « nappi-
sle » sembrava che le nenie 
ste de criminali fossero sta 
le tutte esaudite, ed era n 
presa l'angosciosa ailesa della 
liberazione de; magistrato. M.i 
alle 17,;i() t terroristi avevano 
posio una nuova condizione 
« Tutti i tletei/it'i appartener! 
li ai XAf*" - diceva un mes
saggio fatto pervenire nll'a 
genzja giornalistica /LV.S/l 
(ter-ann essere (illesi daqit af
foca tt Bono, Sarrto, Pisa pio 
di Milano, Vassoi!: e Catti dì 
Roma Questo comunicato de 
v'essere dato immed ntnincnte 
sia alla radio alta televisione 
e a tutti t quotidiani IC una 
richiesta formale de! gì appo 
cslcnut "XAh1" » 

L'avvoc, * « J G;.iìi, appena 
a top reso , ''on'i-h.r o di que 
sto messaggio aveva dichiara 
to: « Soutt disponibile per tut 
to cto che mi venqa ricluesto 
e che sia opportuno per otto
ne if ni ithjtimone uè! dot 
toi ì)< dennaro » L'avvoca 
io Pis.ipia Un dall'altro ieri, 
in occasione di un altro co
municalo dei <! NAP ». ave-

( va arinuncrito di essere a di-
, sposi/11 me, e s. prevede che 
; ugu.ile sarà il comportameli-

'o degli ..Uri legali citat 1. 
I Mu atte-lo nuovo /"••allo de 
| « NAP.) sembrava dimostrare 

la volontà dei criminali di al-
1 lu.i'M.e a dismisura 1 tempi 
j :ie! nh.'Ciò del corisig'iere d 

Ca*-wione Non tanto per la 
I gravita delle condizioni pò 
I si e, ([111111'o per l'.nsisUViZ.H 

con cui le rinnov no ogni vol
ta elie vengono attuate. li 
piano dei delinquenti si deh 
ricava sempre più chiaramen
te prolungare il piti possibile 
'alla vigilia della eonsullazlo 
ne elettorale» l'angosciante vi
cenda per determinare diso
rientamento e pan.co nell'o
pinione pubb'.'-a, a tutto van
taggio delle io'Te conserva
trici. 

La criminale provocazione e 
stata portata avanti da due 
gruppi dei «NAP»; uno de
linco « mterno » alle carce
ri composto dai detenuti 
nvoltos* Pietro Solia «pro
tagonista della sanguinosa ra
pina alla Cassa di Risparmio 
di Firenze», Giorgio Pamz-
zari (condannato all'ergastolo 
per una rapina-omicid'o) e 
Martino Zicchitella < sopran
nominato « ragioniere del mi
tra», e noto nel 19tì(ì negli 
ambienti della questura tio-

i rentina come attivista neo-
1 laseista' — ed un altri) ester-
i no, quello che ha tenuto pri-
j gioniero il magistrato romano. 

Dopo la liberazione dell'agen
te di ctis'odia del "arcere di 
Viterbo ed al momenio del 
trasferimento dei tre reclusi 
alle carceri piemontesi en
trambi ] gruppi « 'lappisti » 
avevano annuncialo che la li
berazione di Di Gennaro sa
rebbe stata imminente. Alla 
stessa moglie del consigliere 
di Cassa/iune sabato matti
na era giunta una teleionata 
dei terro 1.si 1 che dava adito 
a queste speranze. Ma po
che ore dopo, nel pomerig
gio, si eia fallo vivo il «NAP» 
esterno lucendo pervenire al 
quut tdiuno // Messaquero un 
nasi ro magnet u o <-un incisa 
la voce del magistrato In 
questo messaggio s. avveni
va --he la liberazione del ra
pito non sarebbe p u avve
nuta poiché la polizia aveva 
arrestalo un « nappi^ta » in
dicato come « Sergio D ». Al
le autorità, pero, non risulta
va nessuna persona arresta
la per moliv. politici con que
ste miziah II comunicato dei 
criminali appariva perciò in-
spiegabile. 

Nella tarda serata di sabato 
Pietro Solia. dopo essere giun
to al carcere di Alessandria, 
aveva consegnato ai giornali
sti - presemi : magisir.il 1 ed 
il di leti ore del penitenziario 
— un comunicato nel quale si 
protestava perche la ^AI non 
aveva coni innato a dilfonde-
te gh annunci « nappisii », ma 
al tempo stesso si annunci» 
va che « nonostante ciò » il 
« nucleo esterno » avrebbe 
« concesso » la liberta a Di 
Gennaro La nns.v.va si con-
< ludev.i con due parole < « Sa
lili: Zaccaria»» che doveva
no essere presumibilmente 
una indicazione ,n codice per 
.1 « NAP 11 estenui 

Questo ..rinuncio aumenta 
va il mistero perche in aperta 
contraddizione con la comu 
un'azione del magistrato ro

mano pervenuta al MessaQ 
qero. ma il mistero veniva poi 
chiamo dallo stesso « NAP » 
esterno con un nuovo eomu-
meato fatto ritrovare alle pri 
me ore di ieri mattina in 
una cabina telefonica di Ro
ma « // compuqno Serqio D 
dato inizialmente per dlspct-
NO nell'azione, e ora a! sica 
ro ». precisavano 1 criminali. 
facendo capire di esseie in
corsi in un grossolano erro
re. Gli investigatori ritengono 
che Sergio D sia una delle 
stalfeite utilizzate per la spe
dizione della missiva. 1 suoi 
compari potrebbero aver cre
duto che fosse stato arrestato 
soltanto perche era rientrato 
in ritardo Naturalmente m 
questo modo i terroristi han
no fornito alla polizia un uti
le particolare per le indagini. 

Nello stesso comunicato dif
fuso per avveri.r»* che Sergio 
D. era «al sicuro» i «NAP» 
avevano annunciato tre preci
se condizioni per la liberta di 
Di Gennaro: 

I » « l'accoalimento comple
to delle richieste » dei dete
nuti Sofìa, Paniz/.an e Zic
chitella: - » « la cessazione di 
oam misura repressiva » con 
t ro 1 reclus. del carcere di 
Viterbo; 'M « tempi di sicu
rezza » per il rilascio del ma
gistrato. 

L'ultimo delirante 
messaggio 

Quasi nello stesso momento 
in cui il consigliere Di Gen
naio veniva lasciato libero 
uno sconosciuto telefonava al
l'agenzia /1.V.S.-1 per annuncia 
re die un nuovo messaggio 
dei « NAP» era stato deposiia 
10 in una cabina telefonica Un 
redattore ha infatti trovalo un 
dattiloscritto nel luogo indi 
cato. Il foglio, compilalo dal 
gruppo eli provocatori respon 
sabih di una serie di gravis 
situi episodi terroristici e cri 
minali, contiene, dopo la no
tizia del rilascio del giudice, 
una sene di affermazioni de 
hrnnh, che danno la misura 
del carattere provocatorio del 
l'organizzazione. 

«Sono siati raggiunti — ti 
afferma nel testo ~- tutti gh 
scopi che ci proponevamo sta 
rispetto alla garanzia di in
columità per 1 compagni So-
lìa, Panizzan e Zicchitella <ì 
delinquenti protagonisti della 

rivolta e dell'asserragliameli 
10 nel carcere di Viterbo. 
NdR » sia rispetto alla possi 
bihta di una gestione politi
ca dell'azione che sfrui lasse 
a fondo tutti 1 canali di in 
formazione 'giornali, radio e 
tv). I compagni Solia, Pa 
ni/.zan e Zicchitella non sono 
riusciti a liberarsi come era 
nelle loro intenzioni e nel lo 
ro din ito di prolei a ri. Ma 
l'azione di Viterbo non si e 
trasformata m una seconda 

st la gè di Alessandria, come 
<*r,i nei piani omicidi del pò 
lete borghese 1. 

« L'interrogatorio di Giuscp 
pe Di Gennaro si e rivelalo 
utile - prosegue la prosa 
lolle dei "NAP" - per capne 
il iimzionamento interno di 
istunzioni chiave della socie-
la borghese quali sono il mi
nistero di Grazia e Giustizia 
e la magist rntura < 1 L'in
dicazione politica della neces 
sita del collegamento con 

| l'esterno e riell'organizzazio-
| DP clandestina si sono dimo-
1 strate totalmente giuste Viva 
• la lotta dei proletari detenu-
! 11 Lui la a min t a per il co 
| ni uni smo Creare e organiz-
j zare Hi. 10H, lilOO nuclei anna

li proletari » 
Il messaggio e brinato « Nu-

, eleo armato "29 ottobre" » 
Nel lesto l'ora del rilascio 

j <'22> e inserita a pennH; il 
, resto e dat'Cosenito. forse 
I preparato m precedenza. 

Dopo la sanguinosa rivolta debbono avere una risposta inquietanti interrogativi 

Come sono entrate le armi 
nelle carceri di Viterbo? 

DAL CORRISPONDENTE 
VITERBO. 11 maggio 

DìcioUo e! et "miti propello
no - dalle 14 di ler - la 
loro prole-.la s'.i, tetti del 
carcere ri1 Sant.i .Mai la ci: 
Guida. Alle 11 ci: -.tonane 
al due alfi>si ;en pomer a'.*lo 
e su: quali era -fritto < r,-
lormfi ch'i codu, . >: e .CJ-
srunto un it'l i") 1 *rtello. cjn 
la scritta: «Basta con le prò 
m.•-.-,.- » La nro,. la t.a un 
carattere pan ino e, ,t p'irere 
del sostituto proculatore del
la Repubblica di VA< tbo. dr 
Labbate. non ha nien'c a che 
vedere con la sanguinosa n-
volta organizzati ti.i: tre 
nappìsti» Pietro Soda, Ginr-

g o Pan.//.ari e MaiM.no Za -
chit?lla, (.uhninata cin il le-
nmento delle due guardie 
carcerarle e con l'annuncio 
dei sequestro del niìu ,.-Irato 
G.iiseppe Di G"nnaro 

L'unico legame tra • du" 
latti e la richiesta. (.Dive
nuta in uno ri" 1 co1 min A a11 
dei tre « nappM. », (.he ili, 
altri carcerati del peniten
ziario d! Viterbo non sitbl-
• cano maltrattamenti o ritor
sioni 

Già nell'aprile scorso 1 de
tenuti di Viterbo inscenaro
no una protesta analoga1 an
che in quel caso innalzarono 

I cartelli con i qua!: s; chie-
dev a la riiorma de. < oU;i\ 1 
d:ciotto rechi-, 1 he ria Ieri 
stanno attiiHndo la p: otesta 
sono saliti su, tetti nell'o. a 
dell'aria Sembra che ad n-
1 .tai li mi "-i no'. •' T-J 
ora non e acieilHla — s;a 1 a-
to u.i delfinio ai do .1 . i.| la 
le non si cono .1 e il nume 

Rpsta da a'torture, lomu.i-
que. come quc-vi mio.a pro
testa e potuta esplodere ap-
p -na due ore dopo la par
tenza -de. lompone.i.i dei 

NAP per le caiccr ]>,?-
monte"-:, quando, -la ali ester
no the ..li alterno ri.'l Santa 
Maria d: Ou.d.i e ev,\ un 
glosso sp.eLiame.Uo fi. lor-
ze d: pol.z.a. 

M.i questo e soltanto uno 
de, t mli interroga' .v. 1 he 
emergono dal t rana i avve-
mm'-nv -au cedi-:.s: no.:!: u!-
t.m, moni, nel o r i eie v 1-
t erbose G.: .nqiiii'en.i deb
bono, mi.iti i. autor.1 accer
tale coinè, nel penitenziario. 
M,mo potute air ' <\ye ed e.s-

I sere convella:, a! de .t,na
ta":. !" arni' !" 11 vie'te. lo 
esplosivo e la radio ricetra-
-.-n.t lente u-.it. da P 1 in.zza
li. Z,c\ hilclla e Soli • Deve 
essere m cerinio come i tre 
siano riusc'ì : ad enì rare in 
possesso della loto 1 e he ri
ti a e il ma 21 si rato G.usnpp« 

D. Gennai o ammanelta 'o ' 
Sono in'. ezrogat:\ 1 e ne non 
possr.no :e-ti*re -,«nz. un A 
] ia;oi l ì . soprattutto alla lu
ce ci. -conci tant i particolari 
1 Ile venuuno emergendo ^em
ina, per csemp.u. che men
tre il -osi 'mio procuratore 
I <b\- il" ha -I e' ' \-rato che 

ne «:orn; p.oceien'i alla s:m-
-M.nt.sa 1 ,vo.;a m ^Uiaz 0-
ne nel penitenzia'-to fosse 
completamele tranquilla. Ro
lando Spera, la guardia car 
1 ™rar:,i tenuta ,n ostaggio si 
-:a lasiiato siug^.re che. da 
una sene d: elementi, sj po-
t èva presa gì re die qualcosa 
d: grave sarebbe avvenuto 

Appare cerio, .noitre. che 
il detenuto che m un pri
mo momento fino all'ar
rivo da Roma de; legai: ri
chiesi; dai tre u napp;-,ti » -
lece da tramite tra 1 rivol
tosi e la direz.one del carce
re, sia un uomo d: 40 anni, 
Paolo Mulas 1! Mulas Ju 
arre-tato nel li'H.» per omici-
d.o e rapili.! Fino al '68 re
sto r,neh.Uso nel carcere d: 
Viterbo, poi venne traslerito 
ad Aveisa Da qui. per «buo
na condotta •> venne trasfe
rito nuovamente, il 7 aprile 
scorso, nel carcere Santa 
Maria di Guida. 

Gemma Piacentini 

con un vantaggio in più 

diOioti £•««• 
r 

è Primavera: gioiati Ciao e dimentica tutto: 
traffico, parcheggio e... consumi. 

Con Ciao hai nuovi vantaggi studiati per te. 

P I A G G I O 

I Concessionari Piaggio 
sono da questo momento a Vostra disposizione- troverete 
il loro indirizzo sulle Pagine Gialle alla voce >• Motocicli >-. 

http://magisir.il
http://MaiM.no
http://sp.eLiame.Uo
http://possr.no

